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IN PRIMO PIANO

Varato lo Statuto
del contribuente

■ Il contribuente italiano ha da ieri
un suo statuto. Per legge. Il prov-
vedimento è stato ieri definitiva-
mente votato dal Senato, nel testo
emendato dalla Camera. Hanno
votato a favore i gruppi di centro-
sinistra (per i Ds il sì è stato espres-
so da Massimo Bonvaita). Il Polo si
è astenuto non perché contrario,
ma per meri motivi politici. Si trat-
ta di una Carta dei prinipi che in-
troduce nel nostro ordinamento
fiscale elementi basilari di civiltà
giuridica. «Il cittadino -ha com-
mentato il relatore, Alessio Pasqui-
ni, ds- non viene più considerato
come suddito, ma come un citta-
dino che, rispettando i suoi dove-
ri- gode di diritti e non sia più sot-
toposto a soprusi e vessazioni da
parte del fisco».

Il ddl ha avuto un lungo iter par-
lamentare. Se ne cominciò a par-
lare nel 1996. Quattro e più anni

di dibattiti, nei due rami del Parla-
mento, con il fattivo contributo del
governo e di tutti i gruppi parlamen-
tari. «Siamo di fronte -incalza Pasqui-
ni- ad un diverso rapporto tra cittadi-
no (che paga le tasse) e lo Stato: il
rapporto è basato sulla buona fede,
sulla trasparenza, sulla riduzione della
conflittualità, sulla cortesia e l’atten-
zione per le esigenze dei cittadini, sul-
l’imparzialità, sull’informazione accu-
rata, sulla tutela della privacy». Due i
principi fondamentali. Uno riguarda il
diritto d’interpello. Il cittadino può
inoltrare, per iscritto, all’amministra-
zione finanziaria quesiti relativi a casi
concreti e personali; deve ricevere ri-
sposta entro 120 giorni. Non può su-
bire sanzioni, se l’Amministrzione non
gli risponde entro questo termine. È
l’introduzione del principio del silen-
zio-assenso. L’altro principio riguarda
il Garante, che può muoversi libera-
mente o su richiesta del contribuente,
per segnalare i casi più gravi di pre-
giudizio dati dai comportamenti scor-
retti dell’Amministrazione. Il Garante
potrà richiedere documenti o chiari-
menti agli uffici competenti e soprat-
tutto potrà attivare procedure di auto-
tutela tali da far riconoscere all’Ammi-
nistrazione eventuali errori.
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SOCIALISTI DS

«Costruiamo
il Partito del
socialismo europeo»
ROMA Non è affatto detto che nel
2001vincaBerlusconi,mailcentrosi-
nistraeiDs,pervincere,devonopri-
maaffrontareleragionidellerecenti
sconfitteelettoraliepoirealizzare
unaverarivoluzionenellacoesione
dellacoalizioneenellastrutturastes-
sadellaQuercia.Devonometterein
pratical’impegnoassuntoconilcon-
gressodelLingotto,lacostruzionein
ItaliadelPartitodelSocialismoeuro-
peoeimmetterenellasinistraauten-
ticheiniezionidiriformismo.

Èquestoilcuoredellasollecitazio-
necontenutanellediciottopagine
deldocumentomessoapuntodano-
veparlamentarichecompongono
l’areasocialistadeiDs.Ilgruppoin
tempiravvicinatisidoteràanchedi
unasortadihouseorgan,unperiodi-
cochedovrebbeuscireasettembree
sichiamerà«RosaRossa».Obiettivo:
dibattereeapprofondireiproblemi-
giàoggisollevaticonildocumento.Il
gruppoèformatodaideputatiGior-
gioBenvenutoeRenzoPenna,deise-
natoriFaustoVigevani,FeliceBeso-
stri,Cabras,BessoCordero,Iuliano,
Murinedduedeldeputatoeuropeo
Pittella.Laragioneprincipaledelle
difficoltàdelcentrosinistrasta,se-
condoisocialistideiDs,nel«deficitdi
riformismo»messoincampodella
maggioranza.Anzituttosulfederali-
smo.Inoveparlamentaricriticano
infatti lapropostaall’esamedellaCa-
mera.DiceVigevani:«Bisognaintro-
durreinvecedavveroilprincipiodella
sussidierietà,cominciandodalbasso.
Ecioèscavalcandoleregioni,ormai
vericentridipotere,epartendoda
Comuni,Province,Comunitàmon-
tane...».Piùriformismoserveanche
ineconomiaeperilnuovowelfare, il
cuimarchio(èquiisocialistidiRosa
Rossasonod’accordoconVeltroni)
deveesserequellodellalibertàdi
sceltapergli individui.«Nonegoi-
smo-spiegano-mapossibilitàdide-
ciderepersestessi,purentroregole
generali». Infine,unaduracriticaal
partito:«Larispostaalledifficoltàde-
veessereun’espansionedellapratica
democratica.Iverticis’illudonose
pensanodichiudersipergestirelafa-
sechesiattende».Unprincipioche
valeinparticolareperil«progetto
2000»dellaQuercia,il lavoroper
cambiarelacartadi identitàdelparti-
to.Ilprogramma«nonpossonoscri-
verlocinquepersonesperandoche
poilolegganoin5mila-diceVigeva-
ni-.L’identitàsicostruiscesuunpro-
gettoallacuidefinizionepartecipa-
no,conunlavorolungoecostante,
migliaiadipersone,tuttelemoltepli-
ciesperienzeecompetenze,tutti isa-
peripossibili.Bastacopiareciòche
hannofattoperqualcheannoilabu-
risti inglesi, isocialdemocraticitede-
schieancheisocialisti francesi.Prima
divincere».

Il ministro di Grazia e Giustizia Piero Fassino esce dal carcere di Poggioreale dove si è recato martedì Fusco/ Ansa

Voltafaccia del Polo sul pacchetto-carceri
Fassino presenta il piano al Senato: An disponibile, ma poi Fi chiude
Bertinotti
ridimensiona
«caso Roma»

ROMA Il ministro Guardasigilli,
Piero Fassino, ha presentato ieri,
alla commissione Giustizia del Se-
nato, il famoso «pacchetto» su
carceri e giustizia. L’iniziativa, da
tempo invocata dalla cosidetta
Casa della Libertà (Polo più Lega),
pareva, in un primo momento,
aver sbloccato la situazioneanche
per quanta riguarda i provvedi-
menti di clemenza. In tal senso si
erano pronunciati esponenti del
Polo, come il vice presidente vica-
riodelgruppodiAn,AlfredoMan-
tica. «Non posso parlare di delu-
sione -aveva commentato, a cal-
do- per i contenuti dell’iniziativa
del governo, anche se si aspettava
di più». L’esponente del partito di
Fini assicurava, comunque, che il
centrodestra era pronto a collabo-
rare con la maggioranza per l’ap-
provazionedelpacchetto,cercan-
do anche, ha aggiunto, le modali-
tàmiglioriperun«corsiapreferen-
ziale»inParlamento.Questoacca-
devaversole16,30,al terminedel-
l’audizione del ministro. Due ore
dopo, la doccia fredda. La “Casa”
si riuniva e, al termine, il capo-
gruppodi Fi, Enrico LaLoggia, an-
nunciava: «La nostra posizione
sul pacchetto Fassino è critica ; il
nostro primo obiettivo è la sicu-

rezzadeicittadinie, invece,ildise-
gnodi legge riguardasolo lecarce-
ri». Il povero Mantica è stato co-
stretto a correggere le sue iniziali
dicharazioni, dopo che lo stesso
La Loggia lo aveva praticamente
sconfesssato e poi dettato il com-
portamento. «Mantica -ha assicu-
rato con sicumera -spiegherà me-
glio il suo pensiero perché proba-
bilmente è stato frainteso...». Im-
mediata, la marcia indietro del se-
natore di An, che non ha saputo
far di meglio che svicolare dicen-
do che il ministro era stato poco
serio perché non aveva chiarito
quanti detenuti sarebbero stati
scarcerati, sulla base del pacchet-
to. Preso lo slancio, l’opposizione
si è prodotta nella consueta pan-
tomina,rincarandoladose. Ilpac-
chetto -èsempreilsolitoLaLoggia
ad esternare- viene rimandato al
mittentee,privocom’èdi ideeedi
proposte alternative, il centrode-
stracercadinascondere laprofon-
da frattura nelle file del Polo (che,
sempre Mantica, retrocede a «opi-
nioni differenti tra noi e Fi), pas-
sando ad un improbabile contrat-
tacco, il cui bersaglio è il Presiden-
te del Consiglio, Giuliano Amato,
reo di «latitanza». «Al Presidente
del Consiglio -ha affermato l’e-

sponente azzurro- avevamo chie-
sto di venire in Parlamento a spie-
garelastrategiaeadircisegoverno
e maggioranza abbiano o no una
posizione unitaria; ma Amato
nonvieneenonspiega».«Edilgo-
verno -rincara- inoltre, tace sulla
possibile connessione tra il pac-
chetto che ci è stato illustratooggi
(ierindr)edaltriprovvedimentidi

clemenza».
Il Polo è ri-

masto, eviden-
temente, spiaz-
zato dalle cor-
pose proposte
del governo e
cerca di buttar-
la ancora sulla
polemica,
chiudendo, in
un colpo solo,
tutti gli spiragli
che sembrava-

no essersi aperti. Che è successo
per determinare un così inopina-
to e repentino retromarcia? Forse,
per capire questo atteggiamento,
saràutilerisalireunpo‘piùinalto,
magari sino a Silvio Berlusconi. È
stata, infatti, una sua dichiarazio-
ne all’emittente radiofonica Rti
che ha praticamente decretato la
bocciatura del pacchetto Fassino.

Arrivatoquestomessaggio,condi-
to dai soliti contorni di questioni
personali (”mi ero impegnato so-
lennemente a non utilizzare l’am-
nistia”), come se tutto ruotasse at-
torno alla sua persona e ai suoi
processi, Forza Italia si è subito
adeguata anche in Senato, trasci-
nando nel “niet” anche gli alleati
di An, che avevano immaginato
ben altri scenari. La Lega non ha
aperto bocca, soddisfatta proba-
bilmente del pratico affossamen-
todellemisurediclemenza.

Fassino era stato molto chiaro.
«Ecco il pacchetto -aveva detto
presentando le proposte del go-
verno- ora tocca al Parlamento.
Quello illustrato alla commissio-
ne Giustizia -ha commentato con
i giornalisti- è un piano d’azione
che il governo ha messo in essere,
un piano d’azione di tipo struttu-
rale, volto a rimuovere le ragioni
di fondo che hanno determinato
la crisi nelle carceri e nel sistema
giudiziario».

«Questo piano -ha spiegato an-
cora il Guardasigilli - è costituito
da sette priorità che vanno da in-
terventi per l’edilizia penitenzia-
ria all’intervento per l’adegua-
mento degli organici, ad un forte
sviluppo di tutte le attivitàdi rein-

serimento del sistema delle pene
alternative e rafforzamento di
contrasto al crimine». «Questa
strategia -ha continuato- dice in
modo chiaro che il governo fa sul
serio , che non si limita ad affron-
tare l’emergenza, ma che voglia-
mo affrontarla all’interno di una
strategia di fondo e di lungo respi-
ro». Per il Guardasigilli questa ini-
ziativa può consentire al Parla-
mento di valutare serenamente,
in uno spirito di apertura, se sia
opportuno e utile un atto di cle-
menza. »Ma-hanuovamentepre-
cisato- questa è una valutazione
chedevefareilParlamento:oggila
può fare in modo più compiuto,
sapendo qual è la strategia che il
governo mette in campo in ogni
caso ci sia o non ci sia un atto di
clemenzaperaffrontareinproble-
micheabbiamodifronte».

A questo punto, lo stesso presi-
dente della commissione, Miche-
le Pinto riteneva che l’opposizio-
ne avesse «tutti gli elementi per
poter senza ulteriori ritardi, con
chiarezza, senza infingimenti,
senzacalcoliesenzastrumentaliz-
zazioni, esporre il proprio pensie-
ro».Ottimista, ilpresidente,oillu-
so? La riposta della Casa, tutta ne-
gativa,èarrivatainserata.

■ Fausto Bertinotti rassicura:
«Prende lucciole per lanter-
ne chi pensa che al con-
gresso di Roma si facciano
le prove generali per una vi-
cenda nazionale». Parlando
a margine del congresso
della federazione romana
nella quale da mesi si è
aperta una crisi, il segretario
di Rifondazione comunista
afferma che «si è aperto un
conflitto politico sul modo
con cui rapportarsi con la
giunta Rutelli e per questo si
è deciso lo svolgimento del
congresso». «Ma qui è pre-
valso un orientamento che
sfiora la maggioranza asso-
luta con il 48,6% di consen-
si ricevuti dal documento di
Patrizia Sentinelli, segretaria
attuale della Federazione».
Quindi - afferma Bertinotti -
mi sembra che la linea pre-
valente premi il documento
della Segreteria. Il segreta-
rio di Rifondazione comuni-
sta assicura però che «si ter-
rà conto anche di altre posi-
zioni che sono emerse al
congresso e contenute nelle
mozioni». Il riferimento è
alle cinque mozioni che il
congresso sta discutendo:
quattro della maggioranza
ed una della sinistra interna.
Non c‘ è mai stata una di-
scussione sulla critica alla
giunta Rutelli e Bertinotti af-
ferma di condividere la po-
sizione della segreteria della
federazione romana.

Secondo Fausto Bertinot-
ti, è necessario andare ad
un confronto negoziale con
la giunta romana «alto e
stretto nel tempo. Si devo-
no indicare alcuni punti
programmatici forti per
questo scorcio di legislatu-
ra. Una linea questa che
può non riuscire e su questo
se ne tireranno le conclusio-
ni». Alla domanda se a Ro-
ma si possa ripetere lo slo-
gan «Svolta o rottura», Ber-
tinotti si è detto convinto
che «tutti gli slogan siano ir-
ripetibili». Tra i documenti
in discussione al congresso
figura quello che fa capo al-
l’area degli ex cossuttiani
Sorini e Cappelloni. Gli
esponenti di quest’area fu-
rono quelli che, pur appar-
tenendo alla maggioranza
del partito con la loro
astensione, provocarono la
crisi propugnata dall’attuale
segreteria che portò alla
convocazione del congres-
so della federazione roma-
na. La sinistra interna, con
un proprio documento,
propone l‘ uscita del partito
dalla giunta e dalla maggio-
ranza per collocarsi all’op-
posizione. (Ansa)

■ SETTE
PRIORITÀ
Il Guardasigilli
indica
i punti
centrali
della strategia
del governo

SENATO

Riparte in salita il dibattito
su amnistia e indulto
ROMA In una situazione deterio-
rata dal no secco della Casa della
Libertà al «pacchetto» Fassino, la
commissione Giustizia del Senato
riprende questa mattina, alle 8,30
l’esame, in parallelo, dei ddl su
amnistia e indulto (la relazione è
già stata svolta dal popolare Luigi
Follieri)esullepropostepergiusti-
zia e carceri, tra cui quelle del go-
verno (relatore, Elvio Fassone,
Ds). Idisegnidileggeproseguiran-
no il loro iter, ma, a questo punto,
diventa molto improbabile che si
riesca a trovare un accordo su una
qualche misura di clemenza, con-
siderato che l’atteggiamento di
Polo e Lega rendono improbabile
una maggioranza dei due terzi,
con la quale si approvano le misu-
re di clemenza. Forse amnistia e
indulto sono seppellite, almeno
inquestafase.Comesiricorderà,il
giorno prima,Follieri, a titoloper-
sonale, aveva aperto ad una pro-
posta della sen. Scopelliti su una
forma di «aministia condiziona-
ta», ma aveva trovato subito la
netta opposizione dei ds, dei de-
mocratici e di diversi esponenti
del suostessopartito. Ieri,unaltro
popolare, il responsabile Sicurez-
za, Antonio Borrometi, aveva
avanzato un’altra ipotesi molto
diversadaquelladiFollieri.Unin-
dultosinoaquattroanni,chenon
comprende il reato di falso in bi-
lancio (i cinque anni del relatore
avrebbero comportato la clemen-
za anche per questo reato). Ag-
giungeva che, comunque, i prov-
vedimenti di clemenza avrebbero
dovevano inserirsi nel contesto di
quelli del governo per la sicurezza

dei cittadini e per migliorare la si-
tuazione nelle carceri. Era la situa-
zione che puntualmente si deter-
minava con il pacchetto Fassino.
Il Polo però ha detto di no ed ora è
tuttoinforse.Isenatoridelcentro-
sinistra sono, comunque, decisi a
proseguire nell’esame dei provve-
dimenti, senza farsi irretire dalla
posizionedelcentrodestra.

Ritegono essenziale approvre le
misure del governo, anche senza
raggiungerealcunaccordosull’in-
dulto e, tanto meno, sull’amni-
stia.

Ricordiamo gli aspetti essenzia-
lidel«pacchetto».Detenzionedo-
miciliare per condanne sinoa due
anni. Il condannato potràchiede-
re di essere ammesso ad un lavoro
di pubblica utiità per due ore al
giorno.Decideràilgiudice.Girodi
vite per l’evasione dagli arrestido-
miciliari, con immediato ritorno
in carcere. Nuovi benefici per de-
tenuti «modello»; 60 giorni per
ogni semestre scontato esclusi i
condannati per omicidio, seque-
stro di perona a scopo di estorsio-
ne, rapina aggravata ed estorsio-
ne, associazione mafiosa finaliz-
zata a traffico di stupefacenti.
Espulsionedeidetenutiimmigrati
che debbono scontare una pena,
ancheresidua,nonsuperioreaitre
anni. L’espulsione può essere
chiesta dallo stesso condannato .
Misure cautelare in carcere per
scafisti e trafficanti di clandestini;
punizione per il reingersso sul ter-
ritorio dell’espulso (arresto e re-
clusione di sei mesi). Videoconfe-
renzaneiprocessiaiminori.
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